
 
D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 (1).  
Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla 
povertà. 
 

Misura nazionale unica di contrasto alla povertà 
 
Art. 2. Reddito di inclusione - ReI  
 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, è istituito il Reddito di inclusione, di seguito 
denominato «ReI», quale misura unica a livello nazionale di contrasto alla povertà 
e all'esclusione sociale.  
2. Il ReI è una misura a carattere universale, condizionata alla prova dei mezzi e 
all'adesione a un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e 
lavorativa finalizzato all'affrancamento dalla condizione di povertà. 
 
Art. 3. Beneficiari  
 
1. Il ReI è riconosciuto, su richiesta, ai nuclei familiari che risultano, al momento 
della presentazione della richiesta e per tutta la durata dell'erogazione del 
beneficio, in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti:  
a) con riferimento ai requisiti di residenza e di soggiorno, il componente che 
richiede la misura deve essere congiuntamente:  
1) cittadino dell'Unione o suo familiare che sia titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadino di paesi terzi in possesso del 
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo;  
2) residente in Italia, in via continuativa, da almeno due anni al momento di 
presentazione della domanda;  
b) con riferimento alla condizione economica, il nucleo familiare del richiedente 
deve essere in possesso congiuntamente di:  
1) un valore dell'ISEE, in corso di validità, non superiore ad euro 6.000;  
2) un valore dell'ISRE non superiore ad euro 3.000;  
3) un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non 
superiore ad euro 20.000;  
4) un valore del patrimonio mobiliare, non superiore ad una soglia di euro 6.000, 
accresciuta di euro 2.000 per ogni componente il nucleo familiare successivo al 
primo, fino ad un massimo di euro 10.000;  



5) un valore non superiore alle soglie di cui ai numeri 1 e 2 relativamente all'ISEE 
e all'ISRE riferiti ad una situazione economica aggiornata nei casi e secondo le 
modalità di cui agli articoli 10 e 11;  
c) con riferimento al godimento di beni durevoli e ad altri indicatori del tenore di 
vita, il nucleo familiare deve trovarsi congiuntamente nelle seguenti condizioni:  
1) nessun componente intestatario a qualunque titolo o avente piena disponibilità 
di autoveicoli, ovvero motoveicoli immatricolati la prima volta nei ventiquattro 
mesi antecedenti la richiesta, fatti salvi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è 
prevista una agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità ai sensi 
della disciplina vigente;  
2) nessun componente intestatario a qualunque titolo o avente piena disponibilità 
di navi e imbarcazioni da diporto di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171.  
2. Oltre ai requisiti di cui al comma 1, in sede di prima applicazione, ai fini 
dell'accesso al ReI il nucleo familiare, con riferimento alla sua composizione come 
risultante nella DSU, deve trovarsi al momento della richiesta in una delle seguenti 
condizioni:  
a) presenza di un componente di età minore di anni 18;  
b) presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore ovvero di un 
suo tutore;  
c) presenza di una donna in stato di gravidanza accertata. La documentazione 
medica attestante lo stato di gravidanza e la data presunta del parto è rilasciata 
da una struttura pubblica e allegata alla richiesta del beneficio, che può essere 
presentata non prima di quattro mesi dalla data presunta del parto;  
d) presenza di almeno un lavoratore di età pari o superiore a 55 anni, che si trovi 
in stato di disoccupazione per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta 
causa o risoluzione consensuale intervenuta nell'ambito della procedura di cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ed abbia cessato, da almeno tre 
mesi, di beneficiare dell'intera prestazione per la disoccupazione, ovvero, nel caso 
in cui non abbia diritto di conseguire alcuna prestazione di disoccupazione per 
mancanza dei necessari requisiti, si trovi in stato di disoccupazione da almeno tre 
mesi.  
3. Per le finalità di cui al presente decreto, si considerano in stato di 
disoccupazione anche i lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo 
corrisponde ad un'imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi 
dell'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
4. Il ReI non è in ogni caso compatibile con la contemporanea fruizione, da parte 
di qualsiasi componente il nucleo familiare, della NASpI o di altro ammortizzatore 
sociale per la disoccupazione involontaria. 
 
 
Art. 9. Richiesta, riconoscimento ed erogazione del ReI  
 
1. Il ReI è richiesto presso i punti per l'accesso di cui all'articolo 5, comma 1, 
ovvero presso altra struttura identificata dai comuni ai sensi dell'articolo 13, 
comma 1, sulla base di apposito modulo di domanda predisposto dall'INPS, sentito 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Con riferimento alle informazioni già 
dichiarate dal nucleo familiare a fini ISEE, il modulo di domanda rimanda alla 
corrispondente DSU, a cui la domanda è successivamente associata dall’ INPS.  



2. Gli ambiti territoriali, eventualmente per il tramite dei comuni che li 
compongono, entro quindici giorni lavorativi dalla data della richiesta del ReI e nel 
rispetto dell'ordine cronologico di presentazione, comunicano all'INPS, anche 
attraverso il sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe energetiche 
(SGATE), secondo adeguate modalità telematiche predisposte dall'Istituto non 
oltre il 31 ottobre 2017, le informazioni contenute nel modulo di domanda del ReI, 
inclusive del codice fiscale del richiedente, in assenza del quale le richieste non 
sono esaminate.  
3. Gli ambiti territoriali e i comuni procedono, contestualmente alle attività di cui 
al comma 2, alla verifica dei requisiti di residenza e di soggiorno di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera a). L'esito delle verifiche è comunicato all'INPS nelle modalità 
di cui al comma 2 e, comunque, non oltre i quindici giorni lavorativi dalla richiesta 
del ReI.  
4. L'INPS verifica, entro cinque giorni lavorativi dalla comunicazione di cui al 
comma 2, il possesso dei requisiti per l'accesso al ReI sulla base delle informazioni 
disponibili nei propri archivi e in quelli delle amministrazioni collegate. A tal fine 
l'INPS acquisisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
dall'Anagrafe tributaria, dal Pubblico registro automobilistico e dalle altre 
amministrazioni pubbliche detentrici dei dati, le informazioni rilevanti ai fini della 
concessione del ReI. Il possesso dei requisiti, anche ai fini della determinazione 
del beneficio, è verificato dall'INPS con cadenza trimestrale, ove non diversamente 
specificato, ferma restando la necessità di aggiornare l'ISEE alla scadenza del 
periodo di validità dell'indicatore.  



5. In caso di esito positivo delle verifiche di competenza dei comuni e degli ambiti 
territoriali, comunicate all'INPS ai sensi del comma 3, nonché delle verifiche 
effettuate dall'INPS, ai sensi del comma 4, il ReI è riconosciuto dall'INPS, 
condizionatamente alla sottoscrizione del progetto personalizzato, eventualmente 
nelle forme del patto di servizio o del programma di ricerca intensiva di 
occupazione, ai sensi dell'articolo 5, comma 5. Il riconoscimento condizionato del 
beneficio è comunicato dall'INPS agli ambiti territoriali e ai comuni interessati 
entro il termine di cui al comma 4, primo periodo.  
6. Il versamento del beneficio è disposto dall'INPS successivamente alla 
comunicazione dell'avvenuta sottoscrizione del progetto personalizzato ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, fatto salvo quanto previsto in sede di prima applicazione 
all'articolo 25, comma 2, e decorre dal mese successivo alla richiesta del beneficio. 
Le erogazioni sono disposte mensilmente.  
7. Il beneficio economico è erogato per il tramite della Carta acquisti, 
ridenominata per le finalità del presente decreto «Carta ReI». Oltre che per 
l'acquisto dei generi previsti per la Carta acquisti, la Carta ReI garantisce la 
possibilità di prelievi di contante entro un limite mensile non superiore alla metà 
del beneficio massimo attribuibile. In esito al monitoraggio e alla valutazione del 
ReI, il limite mensile di prelievo può essere rideterminato dal Piano nazionale per 
la lotta alla povertà.  
8. Alla Carta ReI possono essere associate specifiche agevolazioni e servizi definiti 
mediante convenzioni con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentito il 
Ministero dell'economia e delle finanze.  
9. Al fine di permettere l'erogazione nelle modalità di cui al comma 7, le 
disponibilità del Fondo Povertà, al netto della quota di cui all'articolo 7, comma 2, 
e fatto salvo quanto previsto all'articolo 20, comma 2, affluiscono in un apposito 
conto corrente infruttifero presso la Tesoreria centrale dello Stato, per essere 
eventualmente trasferite su un conto acceso presso il soggetto incaricato del 
servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei relativi rapporti 
amministrativi di cui all'articolo 81, comma 35, lettera b), del decreto-legge n. 112 
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, dal quale 
sono prelevate le risorse necessarie per l'erogazione del beneficio.  
10. I beneficiari del ReI accedono all'assegno per i nuclei familiari con tre o più 
figli di età inferiore ai 18 anni, qualora ricorrano le condizioni previste dalla 
rispettiva disciplina, a prescindere dalla presentazione di apposita domanda.  
11. Le agevolazioni relative alle tariffe elettriche riconosciute alle famiglie 
economicamente svantaggiate, di cui all'articolo 1, comma 375, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e quelle relative alla compensazione per la fornitura di gas 
naturale, estese ai medesimi soggetti dall'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, sono attivate in favore dei beneficiari del ReI, secondo le modalità 
previste per i beneficiari della Carta acquisti, ai quali è  



parimenti estesa l'agevolazione per la fornitura di gas naturale. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, possono essere adottate modalità 
semplificate di estensione del beneficio.  
12. Le attività di cui al presente articolo sono svolte dagli ambiti territoriali, dai comuni, dall'INPS e 
dalle altre amministrazioni interessate nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e nell'ambito degli equilibri di finanza pubblica programmati. 


